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Prot. n. 9524
Roma, 06/06/2009
Alla

Direzione Generale per lo
spettacolo dal vivo

e per conoscenza al

Capo di Gabinetto

Oggetto: Osservatorio dello Spettacolo. Conferimento incarichi ad esperti di comprovata esperienza, ai sensi della legge n. 163/1985.
Con riferimento alla nota di codesta Direzione Generale n. 8874/S.16.19.34/1 del 27 maggio 2008, in merito all’argomento in oggetto indicato, si rappresenta quanto segue.

Ai sensi dell’art. 5 della legge n. 163/1985 e del d.lgs. n. 492/1998 il Ministro per i beni e le attività culturali può conferire annualmente, per le esigenze connesse allo svolgimento delle attività dell’Osservatorio dello Spettacolo, incarichi di studio e di collaborazione a venti esperti in materia di spettacolo. 

Il procedimento di conferimento di tali tipologie di incarichi è attualmente disciplinato dal DPR n. 338/1994 e si suddivide in due fasi: 1) la richiesta del Ministro di compiere studi e risolvere particolari problemi effettuata con lettere indicante l’oggetto dell’incarico, l’entità del compenso, il termine per l’accettazione dell’incarico e quello per lo svolgimento dello stesso (art.3); 2) il conferimento dell’incarico vero e proprio si deve essere formalizzato con decreto ministeriale da adottarsi entro trenta giorni dal ricevimento della dichiarazione di accettazione dell’incaricando.

Al riguardo, dalla documentazione trasmessa da codesto Ufficio risulta che  alla accettazione della proposta ministeriale da parte dei quattordici esperti preventivamente individuati,  non ha fatto seguito l’adozione dell’apposito decreto ministeriale di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 4 del suddetto regolamento.

In proposito, giova rilevare che ai sensi dell’art. 3 , comma 5, del DPR n. 338/1994 la proposta di incarico diventa vincolante per l'Amministrazione – pur in presenza di formale richiesta di collaborazione  e di successiva accettazione -  solo in seguito all'emanazione del decreto ministeriale di cui al citato articolo 4.

Nel  caso di specie, inoltre, appare opportuno rilevare, così come evidenziato da codesta Direzione Generale,  che le proposte di collaborazione  formulate dall’On.le Ministro in data 31 gennaio 2008 non specificano né l’entità del compenso spettante singolarmente per i suddetti incarichi di studio, così come peraltro richiesto dall’art. 3, comma 1, del DPR n. 338/1994; né tantomeno fissano i criteri direttivi per la determinazione, da parte della Amministrazione, dei suddetti compensi , così come prescritto dall’art. 7, comma 2, del DPR n. 338/1994.

Tutto ciò considerato, non essendosi perfezionato il procedimento  di conferimento degli incarichi di studio in argomento ed in considerazione del fatto che tali incarichi sono conferiti intuitu personae dall’On.le Ministro ad esperti di comprovata competenza in virtù di un vincolo di natura squisitamente fiduciaria, si ritiene di poter affermare che questa Amministrazione, allo stato, può riservarsi la possibilità sia di confermare gli esperti già individuati (che hanno accettato la proposta del 31 gennaio 2008)  attraverso l’emanazione dei conseguenti decreti ministeriali di conferimento (previa definizione dell’entità del compenso dovuto o dei criteri direttivi per la fissazione dello stesso da parte degli organi competenti) sia di riavviare ab origine il procedimento di conferimento dei suddetti incarichi a favore di nuovi collaboratori.

Il Capo dell’Ufficio

Mario Torsello

